
A n n o  M C C C X V I I I :
ro , ch’ egli con Cane dalla Scala , e molte fchiere d’ armati nel 
di 27. di Luglio veniffe ad affediar Modena. V ed en d op oi, che 
niuna commozion fi facea nella C itt£, e dato indarnonn affalto 
da i fuorufciti , fe ne andarono tutti dopo fette di malcontenti.
Piu felicemente riufci a i Collegati Ghibellini l’ imprefa di C re­
mona, dove fignoreggiava il Marchefe Jacopo Cavalcabo di fa­
zione Guelfa. Diedero effi nuovn aiuto a Ponfino de Pontoni,
( a )  e  quefti con intelligenza d’ alcuni Cittadini entro la m at-(a) Chronic 
tina per tempo nel di 9. d’ Aprile ( il Corio ( b )  fcrive di Feb- 
braio, ma credo con errore ) in quella C ittli, e prefe la P iaz-r „ .  itaih. 
z a . Allora il Cavalcabo in fretta co’ fuoi feguaci fcappo fuori (b) Corio \- 
della Citta. ( c ) II Ponzone dipoi fu proclama'to dal Popolo S i - f ^ Jl Ml' 
gnore di Crem ona, ma di Cremona Citta oramai fpopolata ed (c) Giovan- 
impoverita per le tante paffate fciagure. Giovanni da Baza- ™ v̂ la(nt8 
no fcrive ( d ) ,  che Pafferino de’ Bonacoffi fu dipoi creato Signc-{A) Johannes 
re di quella C itta. Anche in Padova accadde mutazion di go- *  Bâ a.w 
verno. (e )  D a che riufci all’ accortezza e potenza di Jacopo da 
Carrara , e de’ fuoi conforti, di far ritirare da quella C itti la Rer. italic. 
ricca ed emula Cafa de’ MacarufR con altre potenti Fam iglie, e ^ ror̂ °rŴ  
con Albertino Muffato Iftorico, facile fu a lui di ottenere anco-Tom^xn. 
ra il Principato di quella Citta. Fece pertanto effo C arrarefeRer- Italic- 
raunare il Configlio Generale de’ Padovani, dove efpofe la ne- 
ceffita di que’ tempi d’ eleggere un Signore perpetuo, in cui ftef- Tom. ix . 
fe la balia e la cura del pubblico governo per cagion de’ cor- Rer̂  
renti bifogni. II concerto era fatto; fenza venire alio fcrutinio , patavin.C' 
tutti i G u eifi, e i Ghibellini ancora, con fegreto contento di Tom. viu. 
Cane della Sca la , gridarono lor Signore Jacopo da C arrara , che Rer' Italic' 
fu il primo di fua Cafa a fignoreggiar quella T erra . Quefti 
poi per quanto pote, cerco 1’ amicizia di C a n e : al qual fine 
promife ancora di dar per moglie Taddea fua Figliuola di e tk y }eJ r” ‘us 
puerile a Maflino Nipote d’ effo Cane. In un Parlamento tenu- Tib. 7. 
to a di 1 6. di Dicembre in Soncino, fu nel prefente Anno ( / )  Tom\ftX{c 
dichiarato il fuddetto Cane dalla Scala Capitan Generale della ^GuJban. 
Lega de’ Ghibellini con lo ftipendio di mille Fiorini d’ oro per lUm-c- 
Mefe. Se crediamo a Galvano Fiam m a, fu quefto un ripiego 
prefo dalla fagacita di Matteo Visconte, perche il Re Roberto chrome’. 
facea di grandi efibizioni a Cane per iftaccarlo da gli altri G hi-£ " ! ? / /  
Bellini. Aveva effo Cane ( g )  de i trattati con alcuni Cittadinir T  l*Vu. 
di Trivigi , e vogliofiffimo di quell’ acquillo , nel di primo di Ot-(g) Cortuf' 
tobre fpedi cola Uguccion dalla Faggiuola fuo Capitan G en e-l°J°> w a
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